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MafSovB m mt^ì&np. 

della 

Nói seguìhirxio,,sempre con viva 
I simpatia gli sforzi che siandarptiP; 

facendo \i\ prò della perequazione 
fondiaria ; cort^^ri simpatia Conî  
tìniiéremo a WiMàre per,, essa.' 
Tuttavìa dobbiamo dichiarare che 
non abbiamd alcuna fiducia nella; 
attuale agitazione- aMi sótto cerU 
punti la disappmyiamo. ,̂ ^^^ 

poesia ; ci pare che le illusioni 
predoannino di soverchio; ci pare 
non si' sia pratici nel|g^dpma:ntle. 

Per riuscire non vi èj a nostro 
uarere, che un sistema solo ed è 
questo:• "," ,".., . , . ,; 

,1** Ctó davvero,: e n̂ò̂ ^ da burl^, 
la Camera e ii tìfilerno prendesi 

e dessero affida-; impegno, 
menlgpdi accettargli acvrnfia'd^ 
perequazione, i circondari ó lo zone 
agrarie meno gravate —sicché la 
misura''daratìmejtì^ò-nbn;p 
per tutti, eccedere, né glfl)repassare 
certi limiti- > 

2° Che, mentre si discutè, il 
nistero facesse procedere ài cen­
simento di tutte quelle proprietà, 
le 'qAWrasformate neìF ultimo 

|tréTàenmo;ori^n^l?^^ 
' un centesimo da anni imuimerer 

j dalf altra parte contro le néces-
Isità fìnan2ÌarÌ0 elei tìlàn,cìk^^Ìlo 
jstato, che,' trovandosi' troppo già 
In dissoluzione, non si può WMé'l 
terè si riapra Tera mi,deficit 
che per la parte ordinaria dei 

Avuti questi riguardi si pptrà 
giungere ad un-risultato... , 

Tuttavia anche per attuarlo sor-

peggiore del casi sarà 
luì un anno di guadagnai 
verranno intanto ì bilanci 

1 • . - I J ' , - ^ 

le Vacanze! 

^ '^^alcosa anche alla 
recial 

gono al tre ![iìffìcoltà,y.e conviene 
c^;';;^?.^' 

i.j. 

J 

seri 

l^iindi regolarsi assai p ruden te -
T 

mente. •' , -^^m-
Vediamo, per esempio, gli òr­

gani ufficiosi^ elogiare' troppo;J| 
convégno di Vètièzià; quégli elòj 
sono per noi uno strappo al cuore 
una diniostrazione eh esso,̂ tjÒn u-;^ 
scendo dalle ffénérdìtàV ha lasciato 
il tempo di prima. Vedremo ' poi 
còme Depretìs sapjrà abilmente 

r abile giocoliere, ptìr 
inao,;aqquetf^fég|;80^e^ 

ichie paure dei meridìohali^tferrà 
ila perequazione fondiaria siccome 
•arma mirabile; per còotiòuare nel-
;ila politica eunuca in cui asservì 
fin questi anni: i Italia^ A seconda 
Ideile circostanze lasciera poi ai-
scutereìa proposta pòreqCtasione, 

^ _ • • 

concedendole anche l'ambita, prece­
denza. 

Ne! .frattempo si sarLaompleta" 
"̂̂ i W J 4 PP®"^^ •} trfflrormazione nelle 

Provincie, nei .tnùniclpii,'nelle u-
niyarsità perchè il terreno sia me­
glio ovunque adatto^ a fare nuove 
• elezioni generali nel senso voluto 
da baffo Deprotis, Così ropera, del 
trasformismo sarà complèta a me­
rito dell' agitazione per la pere* 
quazione fondiaria. 

Mesiò il progetto sovra un si-
;stema teoncò praticò, conviene a-

sibilo rattuaiiòne. Il che non 

sm\ a e ali 

l i V M 

•t 

sfruttarlo ; 

,A FiUppopoU il principe Alessandro, 
ha ricaiaife «na commissione dì 25 
Idèi più notabili ciÈtadiai,! quali gli 
Ihanno espressa la farma fiducia cli'e§li 
{non abbandonerà % Euraaiia ai suoi 
inepie^i, ma la difenderà ancho cof̂ tro il 
;verdetto dalle,po^onze. In t a l ^ ^ i i 
;rumeli sono pronti ^ f^rsi uccidere 
ifino all'ultimo per T indipendenza &lia 
jlorò pàtria. Alessandro rispose com­
mosso ,̂ cĥ ,©Olla jsua venuta a FilippOf 
ipoU ha.voluto dare una prova afiNl,^ 

jgari della Rumelia eh* egli intende 
Imantènera le nromessa fatta, senza' 

ranientiria del ìjolfo degl'i Avkmì 
jse diretti alla Sardegna a noi poff 
|con wffiayfepitari di I. classe sa ffi 
rotte altrove. , , , 

Unavi a vappro invece,aubifsnno 
tutta ìa contumacia.,a!rAsm&|j^^" 
iifeejaavj a vela QÌÌQ dayrimanent© 
delvhtorale italiano sì^di^ìf^o is^«tf* 

< V 

farà senouchè, sbarazza^^do il ter­
reno dalle difficoltà prime, libe­
randosi cioè Innanzi tutto dà un 
ministero che alla perequazione è 
ostile perchè né téme minacciata 
la propria soli t ì lf e c îe in ogni' 
modo se ne,servir,à soltanto come 
valvola di sicureszza irppeaendo alle 
camera di sofferrnarsi^nelyero suo 
;ca | ipe^^Ja questione politica. 

i 

••S 

;^-^ 

|voli, 0 pagano una impost^p|£i 
quale è lina irriMo% in paràfò&e 

[j3f aliquota dei, cSritkbuenti cbe 
ôno più gravati, l̂  
Se non si parte da questi prin-

Icipii non se lie fera niènte ; bisò-
gna però coordinarvi la questione 
finanziaria. Sì UJig^^Juanto si 
vuole ma la riforma; per qtiantò 
giusta,, arenerà' -«^ i ,, ,.• ;,,_ 

dall'una parte contro la pernpi 
legittima opposizione dei naeridio-
nàliji quali hanno diritto clr non 
permettèrejjoro interessi sì mi­
sconoscano'; 

. ] 

Già r onor. Bcmghi a Conegliano 
lasciòcomprendere come andran 
le ct»ie j;:il: |Ei1jinetto porrà la qà i 

l^ione ^ c h è te si discuta, ma'J 
non perchè,la si approvi! Proba* i 
bì!%^%;:pdi,^a^gmngiamo nòt,fa^ 
rà votare qualche aumento d'im- : 
pésta !e così questa rimarrà ma 

j per qualche aoUe colpo ^ i , mano: 
|là perequasjione invece cadrai, . 

; Chi rie avrà sentito un viatag' 
gio non sar,à che Deòretis. . 

Egli avrà allontanato* il pericolò 
dì importanti discussioni polìtiche: 
addio legge comunale e provirt̂ *̂  
cialel addio riformai 
pie ! addio politica estera in senso 
nazionale^ - -

rièra le promesèe fatte, senza 
Ipréoccuparsi del n\imQro dei Jàomici 
|che vorrebbero inàpadirne i? attuario 
ne. Î isse inoltre, che se, le- pptenzej 
riunite in conferenza a Costantinopoli,., 
prètendoranno impbrgli/̂ .̂ ij|firistabii 
iraanto delio statu quo ante nella Ru-
jmelia, egUVrispondorà loro facendo/ 
appello al patriottìsmtLji tutti i cit-> 
ladini bulgari che vorOTho accorrere 
^ t o la bandi8iffl,,ed èclWt'che dî  

|hzia|d. un pericolo supremo, le due 
ulgàne riunite avraiiuo uomìaì dà 

respingere quanti nemici tentassero 
un'invasione nella Rumslìia. .*> » 

ì Queste.parola del ,p,rincipe,, corou,^, 
hìcate alla folla,^furono accolte con 
fragorosi applatiai. ,, ;̂  

li princlpere andato oggi a visitare 
ìò fortificazioni ed a isf^ozionare tutte 

degna ed ìsole adiacenti sconttìrannowv 
la coptujnacìa r̂ eì porti dell ' ,ì |j | |^ con; 

a vapore la sòonteranno nel golfo degli 
Aràuci. , 

Un altra ordinanza dì sanità màrit-

\ Da oggi cesBeraano, le .quarantaaa© 
in Sicilia per 1© provenienze dal Htp-
rale italiano,a^j,yiene ripristinato % 

.,oggi il sorviai,0;dei. pacchiifjostali.con 
la Sicilia. Rimane fermo il diÉelo 
della spedizione in Sicilia di tracci 
cenci émrpcc, provenienti « i r i i t o -
rale italiano. , •.p^ î.̂ g^^gp, 
ir Altra ordinanza marittima dice: 

Le navi che partiranno da oggi ^i^ 
litocàlla~.e dal oontinento francese df 
Mediterraneo, e.clalla, Corsica, muni t i 

hbérf pratica.^Re^ta in vigóre t r a . - , 
vieto^della Jmportaziohe dal regno ^ f 
stracci ecc., dalla dette provincio. 

•> T ' t i 

Appendice m 
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%pere 

bravo^*^lhi; qi si racGapfS* in 
qiieBta confusione balcanica I . 
,̂,•.Jl ministo-.delia •'•Serbrâ ^o.fnunìcò'.; 

;Qlìa Porla lilrìsposta 4ella.'Ìéfbìa aliai. 
nota, collettiva dalie,.pòteuza.-i! 't-ì r. î* 

La Slerbm felicitasi del tanpra dalla 
dTcliî |iraziona, condannantlq. gli avve­
nimenti dì Filìppopoìî  Prqtesia il suo 
rispetto pel trattato di Berlino. Espri-' 
me il desiderirWffliroato .integrale 
ri8tabìlimen|o .̂deU9 9t^tuquo confo -̂
memŝ nte ai diritty^^rani del ,̂ ula,no 
a 9I mantenimento déll'aquilibrio bui-
ganco. 

Il - — 

; « * 
I l iB^HKcÉilrao 

:r.1 - ^ n ^ . , ^-L:^'. 

Gli ambaaciatori tennero già la riu­
nione preparatorif» della conferenza, 
ma nestiuno sa come la si possa ra 
dunare. «. 

- — i i ' - i f l i - T ^ ' J " p ' 1 

«BoUettinOcSaoìtario dalla mezzaijuttta. 

# Provincia di Faìbrmo^; Palermo casi 
2^ k o r t i ^ ^ di cui 7 d e i « f pi^ce-
c)eatì. Bagheria casi 3, Balmoiìte Mez 
zàgoo 3 Ga»i, 1 morto dei p||pd^̂ ^̂ ^ 
Ftcarazzi casi 2, morti 1. llòm" deUo 
Fempaine casi 3, 2; morti dgì prece-
deute. Misiloierî casi* 4, un morto. Vil-
labate 8 casi, 2 morti. • 

provincia d̂  Trapani; Oastellamare 
del Golfo 10 casi dal 21 al 28 oorrenw 
te:, casi 3 dal 23 al 29. 
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^ Dieci. Luigi su quel re ™ disse 
il murchesa -— verso il banchiere che 
suzzava le cairte' a zecohinaM. 
il marchesa ritirava i venti Luigi. 
Aveva vìnto. .' ; ^ ^ ^ . . , .: v^:. 
Quella sera al marchose ebbe la 

9̂Qa coma dicono i dilettanti, in pò* 
cliQ ore aveva nella, tasche amm 
iato quàlch'é nóigliarò dì luigi. 
"•̂ Yoi aiate fortunato, marchese —̂ 

gli disse \m uomo airoreechio, 1 
11 marchese che non credeva esser 

Colà conosciuto si volse e squadrò lo 
Sconosciuto. 

P̂a un bel giovanetto sui 28 anni 
*̂  ftUa sua fisionoiniltipertft e leale 
1̂̂9 rilevava il gentiluomo si poteva 
'*''guire fosso un uomo di classo eie-
'̂ tft perduto nei baffi ibodi del vizio. 

1 Dopo tale investigazibna il mar-
i chése rispose secco é ^ ^ t 

Ho vena. • \ . •'Ì^Ì^^' ••\':,;„;;„;/ 
-r- Ritiratevi, marchese, aveta vinto 

I abbat^tanza, darete la nyincita domani. 
h l questo poi no — . disse il 

giovarle giijcatore ognuno hâ ^̂ iî '*̂ i-
rìttlo'ai.r -^i»^^ '.'.; 

Capisco, siete cavaliere, ma que-
SCO diritto lo fata voi, marchese. 

la ogni modo faccio ciò che mi 
aggrada. 

sconosqiuto f̂ oa un saluto...* 
>— Permettet^émialioira, signore, di 

chiedervi un favore.,, , , . , . , 
Il marchese aggrotto leggerrnente. 

esopracigiia credendo èsser di fronte; 
ad un uomo che avesse bisogno di 
denaro. 

.v^Js istruzioni sono contradditorio; si. 
sa soltanto che l'Inghilterra non e 
sola nel patrocinare la càusa dei Bui-
f%rK E, allora bisognerà pure dà>e 

L , V 

.^m^mm 

• ' • • , • ' - . ' ^ ^ ; ^ VU^̂  

é 

^^:L- ^-h 

SI mo 

!?• 

• - • 

Lo seon9sciii,tó se fto avvi4? ^^brr ìs^ , 
— Non chiedo che un favore che 

mi potata concedere. 
— Sarebbe *?..5. 
^ - Se caso la fortuna vi 

strasse avversa, sa caso aye|t | i da 
perdere sino airuUimo luigi non par-
titevi di qui senza avermi .Riveduto. 

— Allora neh ci rivedremo piiÌĵ affl?H 
disse il marchese •— motteggiando 
con suprema iattanza. 

T- Io ho fiducia che ci rivedremo 
fra non molto — disge.lp scoi^osoiu^ì^' 

— Di grazia •^ chiose il marchese 
— con chi ho l'onore di par la re? 

Lo sconosciuto ebba un sussulto, 

volsoilP'Sguardo alTingiVo, tutti erano 
attenti alle loro postò; a tale richie­
sta dovette rispondere ed avvicinan 
dosi all'orecchio dei marchese declinò 
il suo nome. ; ..: ; ! 

Il marchesa fissò in strana guisa 
l ' i ncogn i to ; . 

— Siamo d'accordo allora?. . . 
chiese egli. 

— In ogni modo -^ risposo i l m a r -
chase r - ricco 0 miaoraby |^avrò il 
piacere di rivedervi prima di laaciare^^ 
queste saie. ; ; > .̂^̂  

— Ascoltatami — disse con ias i -
atenza lo sconosciuto —• rit iratevi, a 
vete sempre vinto, e la fortuna 0 ca 
priccìosa coma le donno, abbando­
nano ft^cilmente chi vuole trpppo^;uire, 
da' loro favori. , 

;̂— Non pardo nulla di mìo — r i ­
spose il marchese. . > ' 

i-- Sia. fatta la vòstra volontà — 
disse ritirandosi lo sconosaiuto. 

La Gazzetta ufficiale pubblica la 
seguente ordinEnsa di sanità marit-

D ora innanzi le navi a vela pro»l^ 
venienti dalla Sicuia odisele adiacenti, 
escluse quelle dei golfi dì Palermo e 
di Oastellamare, si : ammetteranno a 
.scontare la, coAtyiluaQìa. .alia, stazione 

>^.|^' t. 

- t 1 - - \ J r --^- " 

: ^ 

- J 

- ' . ^ - 1 . 1 - 1 — - • -

Al gioco di ^ecch tae t t s ara auc 
cesso il rovinoso macao,, . : 

Il marchese era ridotto ad un oen 
tinaie di luigi. : 

Era pallido d* i r a l ^ .. 
uU'uhiea carta puntò quanto po^ 

teva disporrà. 
7 — disse il marchese. 
8 T-' risposa il banchiere. 

Federico Alessandro da- la Roussél-
lièra era addivenuto più miserabile 
di quando era entrai^. . 
^^^P^FO^Ma^^ traversò jasà la e giunse 
a);|)janprpi^tolp insala illuminato da un 
fanale da vettiifa. 

Posava, i l pìaàa; sul. p r ì « | ^ M i n o , ^ 
quando una mano si appoggiò alla 
sua spalla. 

Ebbe unlievo^su^ulto. ^^^^^ . 
H Ave|%v dì"*eritì.cato, marchase, 

|roppo presto , ley^jp^tra promassa •— 
disse lo sconosciuto. 

;— Perdonate. 
— Lo avevo detto,,. -^ continuò lo 

sconosciuto -^ dovevate rit irarvi. . . 
— M a . . . - • ' • • • . ; • . • , • 

-—In ogni modo scendiapio-7-disse 
questi prendendo il marchesa 'sotto 
braccio. 

•—Voi siete ridotto proprìamonte 
ad i estremi, caro marchese... — disse 
lo sconosciuto quani|o ebbero varcata 
la port^... —f non vi resta altra vìa 
che recarvi in un vialadel bosco a farvi 
ja l ta r le cervella 0 appiccarvi ad un 
albero. 

Il marchesa chinò il capo. : , 
•^ Non vi; è?!^ulla dì disparato.... 

io vi cifro la vitaM.. 
r-r Vói? -?- chiese, il marchese —• 

spaliftcando gli'occhi., voi?.., 

.'•^ Bisognerebbe assore Rothschild 
0 lo czar di Russia... 

Ai^chó quassù, o b b i S ^ U ; grudii l 
visi^^^gl» .on.^;BartanÌ4;j,^,^ivaro 
della ^ignorft jÈozzooi, 

Dopo essersi t | | | | p u t i . alcuna ù^_ 
a;,:)t4p^garoney accoiti colà ed accom-
Pjajtnati dàlie > autorità locali e dal 
presidente della Società Opera ia^mn 
ssro qui ov.e ebbero l'ospitale acco"-
glienzft^ del Gadora,: 

^'^' '^*'^°^iP«^«P®*'*»"<»Ae peg­
giori c a # d e ] ji ìserabìHj 1 letamai, lo 
stalle, le l a ln t e e lo scuòle. 

j II-R.° Commissario visitò l'on. Ber-
I - ' < - 'jipflBffl 

tani , a si pose ai suoi ordini. L'ono 
.revola Tiyaroni visitò ii nòstro vec 
jchio patriola> GiU3|p,pe Giacocfielli^i 
Jcftpit^ano. di Calvi, 0 cooperatore delie' 
jBanda Armate. 
r 

Il nostro Sindaco sì intrat tenne par-. 

i - i 

4 

userà ll8Ua>,vità 

> V ; ^ i ' >-•":" 

E perchè?,.. 
I ' 

: .—,Perchè per ofiffirmì la' vita, bi 
:s9gne!^ebbe. offrirmi l f , , m | | ^ c ^ M Z e 
jche dilapiderei lOi stesso, a non offrir-, 
jmi la vi ta^prchè avessi j i i t H s c i a r é 
'come up verme 
della pianta... voinr^j offrite ^ .v i t s i^ 

•-' - SL. io vi offro 1̂  vit^, ^^^^ 
;m0 quella che siate costretto t |^eci-
[nare, ma come quella del pesa to . 

,0|i^pcohi del marchose guazzavano 

— E per o t tone rè^p to ciò?.,j.-
chiese avvicinandosi sempre più allo 
sconosciuto per tema di perdere una 
sillaba:.!, .u 

Ila... 
r- • I ". 1 " " • I ^ . - . - » 

r-iQome,? N^ l l a^ r - disse, moravi-, 
glìato il marchesa :T? , volete forsa: 
fajyi beffe di eoe. Non.,, vii consiglio 
signore, giochereste " f l ^ ^ r a t t a par­
t i ta . , , . . . , . :- 4; '.-'.v.' / i , . ' ,. < 

SìjUtaìh^ quello,, ohe si dice alla 
lettera, nulla assolutamente... 

"- Io nonhpzH d'America, signore 
disse il marchesa — io non conosco 
nessuno che venga ad pffdrmi per 
puro cuprìGcio dei milioai.., vi sarà 
qualche purt^ da sostenere. 

- r -Voi non dol ia te far altro che 
esser l u ^ o mio, venduto corpo ed a-
nima, ubbidirmi ciecamente a senza 
transazioni 0 repliche. 

— Voi potrtìste forse chiodarmi 
coso che... 

• 1 ^ 
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ri-" 

lióolàrmante con .l*on. tìvaroni 
nostre Questioni pendentirjorrovia 

- . . • . - • - . 

•f'T--. 

•ri 

:-=-.-r 

h. 

La vìsUfyJaBBÌà..,,araditÌQaìma im 
l^l^pione. Abituati a i^^der gente cha 
Viene qni ia estato psr dìì^artimont 
ad ammirare tè betlézza della natura^ 
cogliendo oosl rocéastòne per qual-
I ^ ^ 

ho discorsetto o preparativo elotto-
ak, il vodÉ^^ fra noi dufì deputati, 

In stagione avanzata, recarsi àppo-
;;̂ itflmoràtO' per studiare le miserie dei 

afflavoratori, fu cosa eha ebbe l'adeaiong '• 
degli stessi avversari p ^ i c ì , ^ ^ * 

In Muaìcipio vi fa una intervista 
r i dati statistici; nella qual^ l 'o-

Bertani lamentò :^ivamente 
ia mancanza dì un Ospitalo che rac^ 
comandò si istituissoa Piove col con» 

orso dì tutti i Comuni del Cadore, 
^ j ' o a . Bartani doveva recarsi nel; 
TAgordiuoe nel Comelico: ma la rot­
tura delie stràSl^W lo impedi — e 
QdBÌ gli ospiti ùbstri ripartirono s^lu-
tati dallo benedizioni dei nostri novo-
l i | i q^uali par la prima volta ridderò 
due rappresontautì dalia nazione oocu-
parsì esclusivamente di loro, senza di» 
Itòrsi e senza banchetti. 

• f y j i ^ IW6f dine J e l " Gallo,, 
• j 

P!r. 

. ^ 

^-l-. - • • • f 30 ottobre 

Ieri a sera al nostro maggior teatro 
fl^fo la serata à*onore del ba 

ritono sig. Albino Verdini. Com'era 
a prevedersi, il concorso del pubblico 

^ • 

ŝ  questa serata d'onore fu splendidis^U 
imo: molti forestieri. 

seratante dopo la Ì*%ioconda » 
Ititò coi bassp sig..Giovanni Tanzini 

il duetto nei e Puritani » « Suona lai 
trmnhà intrepida, » L'^^^uzione di 

^ t o u e s ^ duetto fu meravigliosa. Il Ver-
dìni^l^leateggiatJesimo e regalato di 
due stupènde corone d'allòro, dee bel-
Iissiroi versi e di un cofanetto con 
J)Ottoni d'oro per camicia e polsini. 

ema di errare, diremo che; 
dno Verdini è un artisti 

l^rimo ordine. Airintelligehza apoppiiia 
un'ottima^^lpla e madre natura lo 
.volle favorito dèlie più splendide doti 

istìco iBUsicali che si possa oggidì 
I ~ ^ 

desiderare, perchè tutto ei possiede: 
ìfoce, intonazione, sublimo metodo di 

^ t o , po s se s so^^^^a e d u n ' e l e v ^ 
filiima interpretazione musicale. Il 
duetto Wbissato. 

E che diremo del basso Tansini, 
W a gloria dell'arte, splendida Intel 

za musicale italiana?... Ci riser-
"viamo di parlare di ̂ questa celebrità, 
in altra oceasiont^j ; per nop^i^rubare 

ò spazio al giornale. 
pubblichiamo intanto il listino della 

prossima settimana : 
* Lunedì 3 novembre,riposo— mar-
tedi 3, recita — roercoledi^*4j riposo 
•™-giovedì 5, recita «serata d̂ onorf̂ ^ 
dell'egregio maestro cav. Bolzonv̂ tjH«;g# 
venerdì 6, riposo — sabato 7, recita 
— domenica 8, recita. 

.::i^f-i. 
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Scialo, — Il dottor Giuseppe Sar­
tori tiene conferente al Circolo opo-
rajo .s.;^^ma- « L'Acqua in rapporto 
all'iaìenà. » E' felicÌBsimo ed assai 
applaudito. 

•—Il giorno 4 del venturo mese al 
teatro Sociale andrà ia scena l'orna-
ni. Poi ylliigoletto* 
— I monti biancheggiano per pa­
recchia neve caduta e fa freddo. 

TrleeslEBso. — La difterite ha 
atto capolino pur troppo, nella fra-
2;ioi;ìe di Adorgnano dove anzi a mie-

una vìttima. 
I h ' - -

— Un sécòtìdo mercato mensile, 
r-

verrà inaugurato nel prossimo dicem" 
bre, nel Comune di Trigesimo; avrà 
luogo il secondo martedì di ogni 
mese. 

Wlco^^za. —> ieri mattina ebbe 
iuogo il funerale del compianto indu­
striale che per tanti anni ha dato 
pane a centinaia di operaia nel suo 
filatoio di seta, sigaor Andrea Vac-
cari ; fu di principi liberali, e come 
tale sedette per qualche anno nel 
Consiglio Comunale. 

ra le questiohi toooantyu^mpr 
pilli tanti di attualità vi è indubbiai 
mento quella del riordino dal € Gallo s>. 

Siccomo si ò voluto andare avanti 
a Bb^l^^senaa un piano concreto, cosi 
si era giunti ormai al punto ohe in 
quel punto centralissimo la mente più 
serena aveva perduta la chiaroveggon-
za; nessuno poteva diro come ihum-
vo problema edilizio padovano sarebbe 
risolto, tanto più che ben presto an­
che il tratto dell'Università jerso via^ 
ex-Portici Alti verrà rimodernato, seb-
bano tanto si ritardi Iff^li appalti re­
lativi. Cosi si osò buccinare che sic-
come qualche cosa 6! dovrà pur fare, 
avremo uno dei soliti padiglioni ad 
uso Palazzò^^Debìte, ove tante centi­
naia di migHaia di lire sarebbero pro­
fuse con q1lfÌ risultato che ognuno 
può di leggeri immiiginare. Pure per 
quanto minima sia la nostra stima 
verso gli edili municipali e {||̂ r quan 
to edotti al mala dalle continue dO' 
lorose espen'itìia del passato; ci pare 
chf^H^sarebbe enorme e tale da de-
staro un vero grido d* orrore per quanti, 
amano il decoro cittadino, come per 
quanti guardano ali'ìnterosso^ finan­
ziario. 

Un progetto che risolveva l'arduo 
*:problema veniva intanto elaborato 
dagli ingegneri Giulio Lupati o Marco 

iMaafredini, progetto che risponde sen 
za dubbio a tutte le esigenze attuali 

% future; la galleria ad uso borsa che 
sorgerebbe nel mezzo sarebbe un or­
namento dei più gentili e supplirebbe 
ad un vero vuoto; ta trattorìa sareb-
bé al completo; adattatìseimì gli àp 
pàrtamonti, specie per studi di com 
missionati e professìooistì|l^tolto lo 
sc^^^io di yitojjct Storione ì bei nego­
zi doterebbero ia Via S. Martino: al-
largata Via S. Canziano per quando 
la ri'uòvà guidovìa avrà pure a soli 
caria; completato il Palazzo Munici­
pale noli'odierna sua parte rovinosa 
verso Piazza Erbe. Il progettò era tate 
che perciò non poteva che riuscire 
gradito agli amanti def^'folìb e del 

pratico. . ^ | t e ' ' 
Anzi- questo 'progetto è troppo bei­

lo; non ci peritammo a proclamarlo 
tale appena avemmo a vederlo; per 
fare in Padova una cosa seria e che 
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abbracci vari concetti,Oleosa assai 
scabrosa, qui dove si vive sempre del 
la vita dell'oggFjB dove poi si finisce 
sempre di conseguenza a far male ed* 

:̂ f̂tii spendere il doppio. 
Arrogi che !a tradizione architetto 

nica a Padova non è la migliore; e 
le recenti fabbriche alle Babìte, alle 
Scuole Garrai^eei, al Museo Civico, co 
me quasi tutte le ricostruzionl^^sper 
gli allargamenti, non danno punto il 
migliore indizio del buon gusto degli 
ideatori corno degli approvatori ; i si-
parii, è tutto dire, divennero di mp̂ ^ 
dal E i partigiani dei siparìi si anni 
dano tuttora^fSl municipio. 

E sono questi che nello strampàUr 
to amore del brutto si oppongono, for^. 
ss perchè non lo comprendono, al bel-
lo che viene proposto. 

Eppure ai « Gallo » non si possono né 
debbono ripetersi certi d|||prabilis , 
simi errori ; eppure al « Qalìo » devesi 
fare qualche cosa di degno della nuova 

• , \ 

Padova; eppure quello steccato di le­
gno al € Gallo » non può stara in 
eterno. 

Ne avviene che dovendosi farvi, e in 
un temptì%on troppo lungo, qualche 
cosa, c0RViene operare sul QQT'XQ e 
partire subito da concetti seri, come 
quello del progetto degU ingegneri Lu­
pati e Manfredini» 

Da luogo teEnpo non ne sentiamo 
pia parlare; forse se n'ebbe paura 
0 invidia; forse si tiene troppo alla 
cortina. Ma se le cortine, alzandola^ 
servono sposso a scoprirò qualche ver* 
gogna, qui quali vergogno nasconde-
rebboro se non quello à^Wdk cattiveria 

0 della meschinità d'intelletto? Oh! 
noi occorrendo le scopriremmoV si. 

Intanto torniiifò a p09areJLa»Que 
elione. Sì provveda, e prtìsttr^^ con 
ierietà, al riordino del « Gallo s. 

L-. 

_^^^Mi^S' 

" .Sa lu t a pafiliìfjli©©. *" Ci • Bi.,_.c0* 
munica che il Voron^j^^di Stangliel-
la e JL,carabiniere di quelia stazioritf 
continuano a migliorare. 

A Stànghella nuovo caso di colera 
nella persona di Brigato Angelo bo-
vaio che morì; furono attivato tutte 
le più rigorose disposiaioni sanitarie. 

A Vescovana, distretto di Este, un 
caso di colera in f̂ fjjsona di Beabin 
Francesco d'anni 72, abìta^ |y |s aper­
ta campagna. 

Oggi radunasi il Consiglio S^V; 
ano Provinciale. 

• ^ • 

— In città salute otti^j|. tanto fra 
i cittadini che nella guarnigione. 

Si ha din^tìjcia di un caso sospetto 
di colera in persona di Buzzant« Ma­
rianna dlanni 40 vìlliea in Faglio 
fruzione Anguillara diatrstto Conselve 
morta poche ore dopo S|i|,uppatS'ÈÌi il 
male. 

Pacc l a l pssaii^HS, — Fino da og­
gi venne ripristinato il servizio dei 
pacchi postali dal continente e dalla 
Sardegna per la Sicilia e per^lOTso 
le adiacenti. Sono però esclusi dalla 
licenza gli ìnvii dì stracci, cenci, abi 
ti vecchi non lavati, effatii léttericci 
usati, cimose e filacce. I pacchi per 
le Provincie sìcule, tranne Palermo, 
terranno la vi^por»Keggio di Cala 
bria e per Messina; quelUplcircon 
dario di Palermo terranno la via per 

^mhhìimu^.i®mi, — Notiamo una 
simpatica pubblicazione, quella cioè 
della 3* puntata delle opare del fa­
mosissimo Ruzante; cMH^ae Ftorina, 
commedia in cinque atti. 

Si ip^jva nel vecchio dialetto e nei 
Vecchi costumi padovani, sicché que­
sta pubblicazione riesce proprio inte* 
ressarite e ne vanno dati specialissimi 
elogi al sig. Orlandini che ne.cu^l |yg 

.ppbbiicazjone. ''" ' • i 
• €Ue tool rlila*a.«il ì J^^ lira, 
l'ottima rivista artistica teatrale che 
a cura dell'egregio sig. Arturo Ven-
turolì vede la luce nella nostra città, 
ci ha fatto una bella sorpresa. 

Esso ha raccolti ì ritratti degli ar-
tisti che adesso furoreggiano al Tea­
tro Socìfte dì Rovigo colla Giocanda 
del Ponchielli; sono proprio riusciti 
e non possiamo che tributarne il mè­
rito a queir esimio pittore che i,Gia-
corno Manzoni. 

Ecco una cosa semplice, ma di quel-^^ 
le che per la riuscita rivelano tutto 
il senso artistico dell'artista. 

Nel 
gi| |no 13 Novembre p. v. presso il mu 
nicipio si terrà un primo esperimento 
d'asta per l'appalto' del servìzio pel 
trasporto dei cadaveri dalla città al 
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cimitero e duraturo anni cinque a par­
tire dal 1 Gennaio 1886. • 

La gara sarà aperta sul dato d* un 
annuo canone fisso di L. 1100 e sarà 
deliberato a chi offrirà dì assumere 
r appalto GoWàggióil^iribassò su d^tto 
importo. 

Il termine pei fatali viene fissato 
al tocco del giorno 30 novembre p, v. 

Veàtvo Oar i i s ia^di . ^^ lorsqra. 
assistemmo ad un^̂ p^̂ o dramma giu­
diziario; il pjblcqscenico fu tramutato, 
di punto in bianco in una Corte di 
Assiso. 

A, 

Faceva da PresidenteéUBonfigUuoli; 
da imputato lo Strini. Sosteneva la 
difesa il Lollio ; tre attori degui di 
sommo encomio. 

Alia farsa Bonfigliuoli, svestita la 
toga del severo presidente dì Assise, 
fece ridere di cuore, di gran cuora. 

Stassara un dramma claustrale 
e Suor Teresa ». 

Ig^lliifto nStisIcmlo.— Program-
ma del Concerto che darà l l i ; | ^ p a 
del Comune dì Padova domani dalie 
ore 1 alle 3 pom, in Piazza V. E.: 
1. Polka, Colombinaf Casetti. 
2. Sinfonia, la Fona del DestinOf 

Verdi. 

.rP 

Mazurka7"^Ha Bella lucia, Bu 
faretti* 

4. Preghiera e duetto, Luka Miller, 
Verdi. 

5. Buettó, ì^ahuccQ% y^ràl 
^•.'S^mtweMktmwmm dei pezzi di mugica 
che eBogui^iiil^ianda del 10" Rég^ 
gimento^Fantoria domani dallo ore ì 
alle 3 pom, in piazza V. E. : 
i . Marcia, 10 Reggimento Fqntpndf^ 

oranzonu 
2. Ballabile, BWintmfle, Dall'Argine. 
3. Siofonia,;^ggzi5a ladrat Biossiivi. 
4. Fantasia, Omaggio a BelUm; Mar-

eadante. 
5. Polka, Diaps»H, Moran7-oni. 
6. Variazioni, GarneoaZe dt^ Venezia, 

^*«MànttìMì. 
7. Marcia, Pellegrini. 

mmm &it él, — Alla scuola dì W f 
;> - • • - . 

tematica universitaria. 
Il professore traccia un cerchio Sulla 

lavagna, e dice : 
— Vedete, signori, questo è un cìr-

colo, ed è, come vedete, chiuso da 
tutte levigarti.... 

— Signor professore — as||4ma uno 
studente — i6 ̂ Sffèsco un cìrcolo che 
non è chiuso affatto; per entrarci, 
basta che un socio voglia presentarvi... 

HiaiVt Ofivlle 
del 29 ottobre 

RigassiÈ0 2 Maschi N. 4 ' Femmina 6. 
Mafirlisiis&asi- •^JJadene Alfredo 

di Alberico, ingegnere, celibe, con 
Tondmi Giuditta di C6@»ro, possideni^ 
te, nòbile di Padova. 

m ^ r l l » — Bortolanìci Luigi di 
Giu8eppe,j,di anni 2 mesi 5. 

U» bambino esposto. 
Tutti di Ppdova.: , 
Lodigiani Carlo di Vincenzo d'a|>jii 

23, soldato di fanteria, calibe, di Nò 
vara. 

^m 

HMPeV: 

ìpettaeoU d'oggi 
La dram 

matica Compagnia diretta da! comra. 
Carlo Lollio, rappresenta: Suor Te­
resa-^^ Ore 8 | j % 

^IMli^MM-iaHi,.,T^^arii^H|jitjg^rrii-[m*|gMaiiaMa^ 
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Ino di H t 
Padova 31 ottobre 

Rendita italiana 5 p.0(0 
contanti L. 

1 

« t 

Fine corrente . . 
Fine prossimo. . 
Genove . . . . . 
Banco Note . . 
M a r c h e . . . . . . . . 
Banche Nazionali. . 
Credito Mobiliare. . 
Costruzióni Veneta. 
Banche Venete 
O^nificio Veneziano. 
Tramvia Padovano . . 
Giiidovie . . . . ; 

» 

• • 

» 

• « 

^ 

96 

98 
78 

2 
•• 1 

2205 
887 
303 
300 
200 
370 
98 

20. 
25: 
60. 
50 
C2.Ii4 
24.1,4 
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31 OTTOBRE 

Bassi Laura-Maria fa dotta italiana, 
nata m questo giorno nel 1711 m 
Bologna. 

Giovanissima mostrò grando pas­
sione agli studi, e pubblicamente so­
stenne a 21 anno ùhà tesi di filosofia 
dinanzi a celebri professori e a^4|r. 
dìnali con splendido successo, dal che 
poi conferitale la laurea fu ascritta 
al collegio filosofico. Questa solennità 
fu cantata da tuttj i poeti di quel 
tempo. Ebbe poi dal senato bolognese 
una cattedra di filosofia, molti onori­
fici incarichi ed emolumenti e la li­
bertà di far lezione quanto più le 
piacesse. 

Studiò anche con molto successo 
l'algebra, la geometria e la fisica, le 
lingua e lettere, laonde venne ascritta 
a parecchie accademie o Bpecialmorite 
in quella degli Arcadi. Fu insomma 
una donna d' ingegno sÌ|golare che 
dalla comune seppe elevarsi ad emi 
nente altezza. Andò sposa a Giuseppe 
Veratti e visse fino ai 67 anni. 

* n 

Il 31 ottobre 1782 nacque ai bagni 
dì S. Giuliano Giovanni, Battista Nic-
colini. Fu professore di storia e di 
mitologia nell'Accademia di Belle Arti 
in Firenze. 

Elotto bibliottìcario della Palatina 
dai granduca Ferdinando Hi scrisse 
varie tragedie (Ant. Fosoarini, Giov. 
da Precida, Arnaldo da Brescia) fino a 
cha ritiratosi liolla sua villa Legnara 
meditò nella solitudine la sua ultima: 
Mario e i Cimbri Salutò con buoni 
versi Vittorio Emanuele H trionfatore 
e mori il 20 settembre 1861. 

^ ^ t 
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Come 1 nostri antenati j^lirasser 
li estìnti lo attesta il monum 
el miglior stile etrus^co, r^^resen-

tantè con 37 figura l ' a f fe t t i^^ zelo 
bn cui erano assistiti dav parenti Q 

dagli amici i moribondi. I cippi, Ja 
urne, i vasi cinerari sparai per tutta 
la nostra penisola addimostrano lu­
minosamente il culto ai trapas-^ati. 

Celebri sono le sepolfiffe degli Eu­
ganei (non contengono esse per io 

>-
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più che ceneri, dico ^̂ q̂ ulftò perchè 
non 81 carchi di inurmare la mia as­
serzione circa la qua^i genorole ere 
umazione nella nosW Italia durante 

i 

la epoca pWomanà)7'f^di8cesi dalla 
Rezia (Tiroip e Bellunese) a piantar­
vi la stazione lacustre di Eue, appena 
la venfsta pianura cominciò ad emer 
gore dallevOnde del mare. 

Le sepolture in discórso risalgono ! 
all'età del bronzo ed alcune fino a 
quella della pietra : lo provano gli og* 
gotti rinvenuti nelle medesime delle 
stesse età del bronzo e della pietra 
se ne scopersero ben ottsut^presso 
Oorneto (a settentrione di Roma sul 
Tirenp) consiatenti in pozzi rotondi 
vertictitmente scaVati nelU roccia cal­
care e contenenti ciaseuno'TS vaso^^i 
terra il quale racchiude gli avaffi^ 
d e t u r p i b r u ^ g . 

Luigi dì Aììbarnasso dico che lo o-
razioni funebri è gli epitafi si 
in JU^ia pr ima^^^ nella Grecia. 

ggì sì p a r i ^ ^ si scrive anche 
troppo dell' Oriente e della Grecia, | 
troppo poco della nòstra Italia e, ciòì 
che più M%1ora, dagli italiani stessi. ; 
Per carità lasciamo l'-Qfiente a la 
Grecia ai popoli del settentrione i | 
quali non hanno nel loro territorio 
traccia veruna di civiltà preromana 
(ossia anteriore a quella che vi por­
tarono i Romani). P^ 

Quando gli uomini : abitavano anco­
ra le caverne, le palafitto e le ca­
panne innalzavano sopra Is sepoltura 
rozzi monumenti e vi deponevano in­
sieme col cadàvere 0 collo cenorij'ar-f 
mi, utensili, vivanda ecc. 

Alcune tribù dell'America abban 
donavano il cadavere colla capanna,; 
e v i abbruciavano quello e questa: 

''""tlo^Sioppemvano nella a 
degli alberi: altre spaccavfirill un| 
tronco dividendolo in due, scavavano 
la capacità pel morto, ve lo inchiu-
devano e poscia uga^ano u -tronco f 
stesso con virgutti. Altrove ictffl*^^" ! 
avvolti in una coperta si cpUòcavano \ 
tra i rami desìi alberi, o sopra pali 
alraltezza da due a quattro metri; m 
qualche luogo si deponevanO^^Ffiu-
mi, fermandoli con sassi o con pali. 
Ci furono persìùo<di quelli che man­
giavano i loro morti; come i Masse-
gpti, stimando l^J^ro viscere degno 
sepolcro dei lof iàii*!; alcuni pochi li 
davano a mangiare alle bestie. 

I Mongolì*li'̂  abbruciavano e ne da­
vano le ceneri in pasto agli avoltol. 

(ConiinmJ 
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IN FAVORE BELL' OPERETTA 

Non c'è padre di famiglia, che fî  
rispetti, non c'è giovanotto, che ab­
bia ottenuto la sua brava licenza gin­
nasiale, non c'è strimpellatore d'un 
qualsiasi stromento, i quali tion si 
credano in obbligo di far la crociata, 
dì scagliarsi, d'imprecare contro l'ittr 
vadente o^ere^fa; e di; deplorare e 
coa^battere quesw*leg9ziphe> d'cpuo 
loro, del buon gusto, dell'arte, delift 
morale. 

Ma, e qui sta lo strano, ad onta dì 
tutto ciò, i teatri dov'essa si rappre­
senta, tanto i popolari come quelli 
della società elegante, BQ(jL.fl sempre 
zeppi, non solo nei posti che per i te­
nui prezzi s'addicono alla d**^^^',''°?'| 
no facoltosa, ma anche in quelli più 
cari come nei palchi, nello sedie, nelle 
poltrone, dove naturalmente accade 
quasi sempre dì vedera le stesse pev-
sene, che poco prima avevano biasì-j 
mato in teorìa questo genere di spefc-' 
tacoli, battere le mani, gridare his, 
ridere tenendosi la panoia> Q spaasaa-
seria un mondo. 

Inoltre non e'è quasi giornalista,!^ 
il quaU non abbia scritto il.PUÒ bra-ì 
vo articoletto teotico, la smvà^i^^: 
dissertazione, in cui deplori quâ iiiî i 
importfi^lgl della Francia, in cai | 
gridi al decadimento artistico, al per-i 
vartimento del gusto moderno, e ohie-,̂  
da efficaci rimedi. Orbene gli stessi 

. icriWri, allorché dayjip fare la cro-
naqi^ dello spettacolo ancora fiottai 
rimiiedmta impressione di questo; "^ 

' " i 
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f$iriTatta d'un'operottmiuova, è aììof 
t i ve(ìiamo fWdfCàfìà, discuterla, ap 
passi6;^^,lNene, e, naturalmente qtmndo 
piace, portarla atle éteUe, e d a ^ tan­
ta importanza come so ai trafta38| 
d*an lavoro serio e di polso : o tocol 
loro fìit Ifl cronaca invece#.dìuna ^B 
.pUca^ e, ummesso nhe gli 
no bubtii, allor 

- - - . 1 - ^ l i , ' ; . ^ 

^ ^ m-'-

lodarli, corno 
jQ 81 iinniiano; solo 
altronde è dovere, 

«fllioon trovano paroli euiuctenti per 
jncoràg^giare lo spottacoto, per f«rgl' 
H^^^LYm, per riferire óoméVgi^spei 
tàtòrl abbiano riso e sì siano div«r 
titi durunto tutta la rappresantasione, 
invogliando cosi afIlBe quollj, che non 
:^|Qno ancora andati, ad fliforrera a 
•questo gèt i te dì spettacoli. 

In ailiri^ casi vediamo spesso gh 
^tei^si giorìiahsti, sia riguardo alia 
musica, sia riguardo all' esecuzione 
'dell'operiìtla, rimproverare e de|>lo 
itile la troppa serietà, la posa all'o 
pera seriat la musonerta, consigliando' 
inveC^^p chiedendo maggior bno e 
gaiezza ed entrainf stmn che, aggiun-
^QXìo^ questi lUvofi perdono tuttala 
ioro attrattiva. 

Ed ora, perchè, se prima volevano 
lH.;̂ morté di questo geDeró|#engono 
dopi%i»tóî 1mpiangQre, a consigliare, a 
suggerire, a volere quelle qual tà in 
dispensabili, che in gran parte con-
trikuìscono a mantenerlo in vita 1 

•• . 

rché 8* incaricano di chiedere e 
reclamare quelle d,ot), & cni l'operet 
ta deve essenzialmente, secondo oro, 
!a sua conservazione? 

Ma anzi se vogliamo oVessa spa­
risca è d'uopo lascino che degeneri, 
traligni, si gutjsti, e non cerchino co­
gli scritti e secondo le pròprie forza 
di rimetterla^^sulla buona strada. 

BifflW^^I asci are che, sia i»ét il gè­
nere, sia per gli artisti, il pubblico 
cominci ad annoiarsi, a sbadigtiere, ad 

dn ci safSffimtr limitati soltanto 

non avremri^i'avuto il coHfPIWi 
Coltorafne, drÉòtitirne una sola nota. 

1 — 

_^ questo case, tult%4l' noi àvrob-
e protastato, si Sarefibe ribellato; o 

di 6'curo, per^^quanto le cantanti fos;» 
soro state bit1| e, ben fatte e gene-

u -

•••••.-

eia, che egli è incaricato di recarsi 
a trattare a Parigi. 

L ; 

/<iSB.ajlM;iJj-aS.-w 
• : 

'à 

rp8&, non avrebbero avutq^s; poterò 
di fttĵ jjìjsoffrire Una musica contraria 
all' artev^Mie noi italiani sentianio 
tanto, seffi distinzioni né di classe, 
né di cottura, giacché essa non é pri 
vìiegìo di pochi, ma accessibile a tutti, 
non aristocratica, ma popolari^ 

Ed ora, prima dì terminare, venen­
do alta questione dei municipi di Lodi 
e dì MonsK, che hanno dato un sus-
sidio ad una compagnia d operetta," 
tiovo eh* èssi h^nno fatto malìssimo; 
ma per flìl ragione tutta dilTerente 
da quella, ohe genanìlmonte hanno 
portato gli altri giornali. Idue muni­

rci pi ei sono fitti imbrogliare,^hahho 
ingrassato ohi stava già grnsso, hari^ 
no aiutato chi non ne aveva affatto 
bis()0;no; ed è porciò che sono biasì 
mevolì. 

Le compagnie d* operetta finora, ad 
onta dello forti spese per i cantanti, 
per i cori, 1* orchestra, gli spartiti, i 
vestiti 4W&fii Vìa, ai erano sempre so-
sionute da gole, (e questo prova la 
vitalità deli*operetta) e, tranne po­
chissime eccezioni, avevano fatto ec­
cellenti affari anche nei piccoli paedlP 

G perchè incominciare a regalar | 
loro migliaia di lire? Perchè abituar-
lo male? C è d i già 1* opera, U quale 
se 81 trova presentemente in condì 
zfSM' poco prospere, in parte lo deve 
a questa ^fai^tta trovata dei sussidi. 

A- Pùdreider. 

Si tratta frâ ilK onore vola ̂ ipM 
stro dei lavorìi pubblici e l'ex 
fiutato CM^^a/E^li^lmente 4 
fonnello di stato maggiore^ per af 
fidare a qfllbto ultimo ii posto^di 
ispettore generale delle ferrovie. 
La persona è una delle pìii desi­
gnate giacché si occupò fìnqg|^,Goa 
tanta competenza del servìzio fer­
roviario militare. 

Dichiarò che completerà la Gonfesaìo 
ne MM^ente davanti al suo avvocato, 
Credesi ohe 'I òolpevol^ia .còrso. 

ÌÌ^Tiaaro creda P a r i g i , 3 # , — u figaro 
che l'autore d*ìll*attRntito già còrso e 

r 

jamasi battei Otĵ ^azaa. 
fpwna^PfMwaiiji 

« « 

Il progetto delÌ*on. Tajani" per 
la riforma giudiziaria fissa .'a Gas 
sazione unica, e riduce da 2 0 \ Ì 4 
le Corti d*Appello, i TribuiuiK da 
161 a 80. Abolisce i»1?ribiinali d̂t̂  
Commercio, riduce da 1819 a itìOO-
le ProturOj aumentando le compe­
tenze. 

K 
- ^ -r.jrL" j^iy-
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immusonirsi, à non andare più a quo 
sti spottacòlrf e allora si vedrà, dopo 
poco tempo, l*opèretta morin silen-

.^^aiiosamente di mal sottile, 
Ma invece non si fa così; pero^, 

tutti nel fondo del cuore hanno pVr 
iei un segreto affetto. 

In pratica tutti tengono alla sua 
/Conservazione, perchè tutti hanno vo 

*%ontà dì divertire, e, quando si vuol 
divertirsi, sanno che bisogna ricorre 

in teoria, nei discorsi, negli scritti 
•*0Ìtó>' altra cosa. AU£||^ji^,8ale in 
cattodra e si diventa ingnits. Allora 
la nostra tempra classica si rìbeila. 
Noi abbiamo troppo libile nel passim 
io, per poterle dimenticare e per p 
torcono liberare, totalmente noi giù» 
ìiX%\ sui fatti, sulle idee, sull'arte del-
'oggi. 

A noi torna troppo conto di; ragio­
nare sempre col passij^,^ per potere 
riconoscere ed ammettere* certe cr^:^ 
sioni tutte moderno dell* epoca fra ^ 
Serite. ; 

E; diffatti, come-mài noi, gloriosi 
creatori dell'opera buffa, possiam^n 
teoria ac^^M^gjl*opei^fitla, importa­
zione f r l f ^ ^ ^ i h e sopra i palcosce­
nici ha detrWftzata quella ? '^ 

Eppure neiP una coma nell* 4 | | | Ì 
e* è arte,^Ìac<?/ìè nulla è^mo assi)' 
luta di questa 

In atte G* è posfo^j^er tutti, per 
Uoss'mì come per MeyérheeT, per Do 
nizetti come per Wagner^ per il Bar 
hiere dis Siviglia, una divina creazio-
nCf come per M.me Angot, una crea-

j-ione elegante, per gli armonici in 
trecciamentl delle danze come per la 
musicd severa di chiesa, per gVAnni 
sacri del Manzoni come per V inno a 
Satana del Carducci. V arte è vasta 
come ta vita reale o sovranaturale 
che rìfleti^m^àssume in sé stessa; 
non ci sono qittndi limiti^ >i@| ' ' 
sivismi, non colomie d' Ercole 

Se l'opera nel senso stesso delfa 
parola, è l'esprossiouo musicale del­
l'elemento drammatico e serio della 
vita ; ì'operetta invece ne riproduce 
il lato cotnico, allegro, buffortesco. 

L ^ p e r e t t ^ i p u p a nella musica lo 
etasso posto che il poema eroicomico 

Quasi tutti i designati a rettori 
d* UnifWiità finirotjs^ coli' accet­
tare. Continua tuttavìa il disgusto 
contro i nuovi regolamenti. 

-•S'È 

Contrariamente .|ìle voci sparse 
il processo De Dortdes trovasi as-
sài^fedietro ; pende l'istruttoria. 

"fu* 

U n p0^ d i t rat to 

nella letteratura epica, che là fî rsa 
nella drammaticaj.'^'&entre l'opera 
buffa risponda invece alla commedia. 

E se la farsa ed il poema eroico^ 
mico sono classificati nelle produzio-
ni artistiche, perchè l'operetta, eh© 
nel campo diverso della musica cor­
risponde loro esattamente, non lo po­
trebbe essere 1 

Perchè gì' incantevoli e bniUn||^^ 
val?;er, che esprimono l'allegria e lo 
ebrezze dlella vita, e lo gaie note che 
rendono il comico d'una situazione-* 
e il buffo d'una scena e questa, mu 
Bica insomma dairOffamlsiìch, del Le*̂  
cocq, dol S;n>pè, del Planquette, del 
Varney, rflU'AGÌdran, del Eicci (Uglio) 
la quale è tutta un rìso, un'aìlegria, 
un chiasso, non deviL ĵQ ŝere chiama' 
arte ? 

Ma, ^ I n ossa, WÌQ non ci fosise, 

i re. i ié ' lQi B p a g n a . —- Un 
treno viaggiatori che attraversava il 
ponte internazionale dì ^i^javer (?) 
precipitò nel fiume in séguito uno 
sviamento cagionato da un cavallo* 

f Morliì e feriti. Organizzansi soccorsi. 
-; C&imsitM?^I® a H^^p^^. — In via' 
Selci, cinque camere «riprimo piano 
di una casa, rovinarono al piano ter­
reno, seppellendo una donna, 

Venn6.^ittrattaWa8Ì morta. 
.̂. Awpmiuwsk affvlcaaft». —' Cèrto 
Sirven, artista ^Ur^f'^trovandosi a 
Ti8i-Ouzon (àfgerià^'^aa appassionato 
seguaceéli! Sant' Uberto si avventurò 

^ìn:'^mpligi>a ; in cerca di selvaggina. 
"Dopo fittìmrilti passi ìnutilmentaA 
contro un arabo cho gii proposo di 
condurlo in luogo ove avrebbe trovato 
qoaotagcftccià voIe^lS 

Sìrvea accettò e si lasciò condurre 
,ìn un vallone ovO; l'arabo lo colpi 

: prodìtonamente alla testa con una 
scure, poscia presogli il f o c ì ì ^ ^ s c a -
ricò'̂ Mùe colpì sali* infelice artista che 
poco dopo da una guardia campestre. 
fu trovato--agon.izzant9. 

pcisésss., —• Nella famiglia^^Orleans 
avrà ben presto luogo un aìtro raa-

Itrjmotfift^uello delta fi^Wmaggioro 
dei conte di Parigi con uno dai fra­
telli dell'imperatore di Russia : la do­
manda ufficiale avrà luogo fra 15 
giorni. 

O r r l ^ ^ I ^ tPOgeiSla . ' ^ Mandano 
da Aloìsburg in Boemia: i w p r 

La moglie dig§p impiegato doga 
naie, in un 'accesso di passiu, tagliò 
la gola a 4 suoi figli quindi a sé stes 
sa. La sciagurata era incinta. 

Avvenne a Bologna una stranissima 
aggrésBione.^ Oampagnoli Natale, frut­
tivendolo d ' a n ^ 3 2 , fingendosi guar­
dia dì P- S. fermava in via Orfeo, 
Castellani Antonio di SogUano al Ru­
bicone, e gli chiose lo carte- L'altro 
ricusò di aderire alla domanda. Allo^ 
ra il Campagnuolì Ìnsi3t|jg^nella do­
manda, dicendo che gli constava che 
l'altro aveva carte ftiise, 

Il Oastellani a quest'accusa gli por­
se i r portafogli : la finta guàrdia lo 
prese a scappò ^precipitosamente. 

L'aggredito accortosi del ftìftò, lo 
insegui gridando al ladro. It fuggente 
fu raggiunto dai carabinieri e con­
fessò d'aver gettato il portafogli nel­
l'orto delle Suore parmolitane, dove 
infatti venne rinv 

^ 

"^^wnmf^^p^-- iiTB 8-40 ant. 
li poeta polacco Kraszewskj ot­

tenne la libertà ; dalla G?fTnama 
verrlF^in Italia, Vuoisi l'impera­
tore Gruglielmo gli abbia fatta que­
sta grazia per inté^^ssióne dei so­
vrani d'Italia, tf̂ ^ 

— Capitelli sarà nominato |>re-
fetto d* Aquila ; Leverà De Maria? 
a Torino. 

'— Nelle Provincie meridionali 
organizzano meeti gs contro la pe­
requazione fondiaria. 

V̂ ^̂ KSJU approvato il ruolo orga­
nico deglJiimpìegàti delie bibliote­
che del regno. • 

oro 10.10 ant. 
Dicèsi che Vittorio De Vecchi 
ack la Bolina) debba essere messo 

irP libertà oggi stèsso. Conferme-
rebbesi poi che De Dorides era al 
servìzio del governo francese. ' ^ 

— La Stanìpà occupandosi della 
questione balcanica respinge qua­
lunque intervento tig|co siccoine 
nocivo alla pace europea; dice do­
vérsi tener calcolo deìle^*Ì>oJenze 
firmatarie del trattato di Berli­
no (?I!). L'Italia non mancherà al 
suo compito tracciatogli dai suoi 
interessi pel mantenimento della 
pace e della sua posizione inter­
nazionale (Bravo chi comprende I) 

Il progetto Taiani pel rìòr-
ento giudiziatìig,incontra or­

mai grande opposizione pef^lfiianto 
logico e giusto (appunto per que­
sto!/ ^ t 

• £ j T ^ ^ " ^ _ n . T ^-. i r l i Ê  l ì 1 ^ ^ 1 . 1 1 M i 
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L'onor. Boselli ebbe una confe­
renza coi ministri degli esteri e 
delle finanze da cui ricevette le i* 
struzìonFcìrca il rinnovaiBento del 
trattato di navigazione colla Fran-

^^I[AQEK2XA STEFANI) '' 

' IIHadrlil, 3®..' —V Imptxrcial à\oe 
che i negoziati ispànb tedeschi sono 
divenuti difficilissiOif causa l'arro­
ganza e l'intransigenza di Bismarck, 
e soggiunge: « Perchè negoziare con 
Berlinoiisètla mediazione dei Papa è 
(Serta? Bisrafrk si preparerebbe a re­
spingere il verdetto del Papa oa for­
mulare nuove pretese? » #^:v 
• .B^fsm^li'a, .30. . ^ Il Times ha da 
Massaua il 30 corr : Uo numeroso 
corpo d'insorti lasciò Oadurman di­
retto ad Àbhtoad. Alcune monache 
provenienti da Kartum dicono che ali 
msorti progettano^cartamente un at­
tacco nel Basso Egitto. Il grido at­
tuale degli insorti è ài Cairo! ^^^^ 

P a r i g i , 3®. -i-La coaforenifià di­
scusse oggi lungamente la ripresa e-
ventuale della coniazionl^degli scudi 
d'argento per parte di uno o più Stati 
doirUaione. Domani altra seduta. 

Jik-

1*arlgl , Ì99. « Il colpovole per-, 
siste rifiutare dì dire ivRomi e i mO« 
tivi del tentativo. Nessuna carta pro­
vante l'identità ai trovò su lui. Nu 
morosi deputati, senatori e diploma-
tìcì^tr'ecìtronsi a felicitire Freyoiuet, 

t ' a r l g i , 9 9 . ™ Il colpevoltì in-
terrogiito dai prefetto di Polizia con­
fessò la premeditazione. Conosceva 
Freycinet da una fotografia ; attenda­
va sul ponto della Concordia sapendo 
che Frfycinet vi passerebbe ritornan­
do dal Consiglio. Disse di averla con 
Freycinet che gli avrebbe nociuto alla 
propria cousidora^ioaa, onore, furtuaa. 

F. ZON, DireWofe. 
AuTOtìio STEFANI, Gerente responsabile 

l i m Mie Erte, iiiÉo ?l3 Faìlirl, 311 
-JS? 
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JLV VISO 
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Ht* Per roccasione della comme*"̂ ^̂ ^ 
razione dei defunti 

V - -••••1 I . 

i.'-;=.l̂" Assumesì la co ifezìonatiira m 
*: spedizione sìa per ferròVìt^he p^eiiil 
posta delle -»= 

: m 

ìì giorno : 17 f orrente Ot-
tobrê î pEGOZlO EI OFFELLER! 
ifiyeco ai Gailo fu aperta 

u ^~: 

^.r^ 
! 

n i e l l a . 

E ASSO 

'V,', r . - . I . . 

|ie©latlAà. d l v e n s e 

arons QlaMs^di Cu 
.̂ -

Unico deposito deVé Oi 
sne l l e della casa BARATTI MI-
LÀNO di Torino. 

- - I 

li ftigen-Bralora : Uniw 

FIORI E-PIUME 
. " a 

e altri Artìcoli per Sarta e 
Modista a prezzi eccezionali. 

t WAM^ a piftE^isi wm^t 

- -,-J^": -

Lezioni teorico pratiche sm di t®m&-
m9 sia di fpmmee&'e''®lmMmm con-' 
un metodo piènamente approvato dal-̂  
la R. Accademia dì Sciente, Lettere 
ed Arti di Padova, ed anche dal Mi­
nistero dell'Istruzione Pubblica d 'I­
talia. • Jl^i-' , • • 

. : ^ 8 a dcl .©ièiao IV . -4^^ . . ' 
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S A 

RISTORATORE DEI OAPELU 
sistema Rossetter di Nuova YcvE 

perfezionato dai chimìpi profutaieri. i 

Inventori del CERO NE AMÈ RICA 
Spaienti chi­

mici prepftjpft-
no questo Bl-
sioratore, eho 
senza eseoriì ts-
na tintùrsSj ri- ' 
dona il prlmir 
tlvo nata 
colore ai Ca­
pelli, sia rto-

^—~-*^ forza Sa radice, 
non lOtlilÉla biancfiS? né la'pilo» 

Prezzo della bottiglia; eoa ìstruiiì© 
e Lire 3 . 

K'i^ 

-' 

y«^ 
i-.Ai 
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fici della 
sportata sotto ggjil 

di Scisma piiastlea e ìallo 
Sono principiate 1̂  leziocu speciali 

di, ginnastica o ballo per le fanciulla 
e bambini. 
_^ e lezioni di scherma seguono dalle 
7 anls^jalla mezzanotte, menò l'ora 
destiuata pei fanciulli e quella del 

; ballo per gli adulti che ha luogo dalle 
^t alle 8 di sera. 

J^éderico CeseranW. 
l i I I r ~ ' i .1 • i ~ Il n i ' i i ~ i i i ' i ~ ' i T n 

Ili T 
m î yarv 
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IN VIA SAN GAETANO 
Al N. 3391 Casa signorile in tre 

piani con stalla cantit\%;,,e corte. 
Al N 339QvAppartamento in se-

condo piano con due mezza a piaa 
terreno. 

Rivolgersi air Amministrazione 
del BACGHIGLIONE. 

cmnuRGO DI viEml 
Via dei Sale 5, vicino il PedroGGhl 

Specialista per otturature di Beali. 
Applica ®95giél a SB^iiil«r«s sa-

condo ta nuova invenzione soiana 

Estrazione di Yenezia 
del 31 Ottobre 

rona, mi 
L 

pintura in cosmetico Wei frat RIZZÌ, 
y w ì c a tintura iii^Cosmetsc^i^Mfe 
rita a quante finora se ne conoscoQ 
Il Cerone che#v.i offnimo è composi 

, Jdolla di bue la quaifWnfors* U 
biiìKo; con questo sì oti|ene Istanta* 
neamente BIONDO, CASTAGNO a 
NERO perfetti. — Un oesao, in eie-
'|l|i:ta ast,i|̂ .c^;:-Lir,e S,S®.^ ••, .• 

Acqua Celsstà IfriGa 
la piio^^^iomata tinturay in tinoi'ii^ 

bottiglia 
Nessun altro chinSio^ profumiere è 

arrivato a preparare una tintura i-
Btantanea che tinga perfettament© 
Capélli e Barba con tutte quella co­
modità come quèst^^;as:ii|,Non occórr® 
di lavarsi i Capelli né prìma^|^^^ 
l'applicazione. Ogn^^persona può' ttd-

^gersi da sé impiegando meno di 3 mi­
nuti. «-Uaift s p f W i a p e U e n r i ^ ' 
geria. — L'appì,icazione à dupii| 
quindici giorni, una bottiglia in eis-
gante astuccio ha la durata di aai 
mesi,,-Costa L. 4. ' '^^- • 

TiiMa Eotopia Maiiaui 
Questa PREMIATA TINTUHà pò». 

sieda la virtù di tingwe ì Capalll^flft 
barba in BRUNO e NERO naturalo» 

^enza macchiare la pelle, come tanna 
la naaggior parte delle f i t t u r e ^ P 
dute finora in Europa. Di più ìascia 
1 Capelli morbidi, come prima deiro-
perazìone senza il minimo danno aita 
salute. — Prezzo della scatola L*̂  

Deposito e vendita all'Aìsjenzia Ltì 
GEGA, S. Salvatore, 4.825, Venezia. 

Deposito e vendita in Pado^^oi^est 
so il Parru?ÌKiere Antonio '^ìg^ 
il. Gabinetto di Toiletta della sigri 
Clementina Bedon^ Via S Lore 
presso la profumeria Merati, o SebE* 
stiano Tevarotio. 3249 
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ad uso studio i l 
primo pianò del 
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^ellm- li®©letà d e l T e l e -
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Tre rami di scala breve 
medissima — Locali ampi e alle 
gri, a mezzogiorno perfetto. 

Somma cM#aUtà J § t 4 u o g o ; ^ 
un passo dagli uflìci della Finanza 
f m l i J f e * ^ prossimità al Tri ­
bunale, alla Prefettura, alla;;^jftiaci 
Toscana. . 
Por le tratttitìve rìvolgerài^allà Dira-

SEÌona nello ore d'uffioio o^cìuse^uial-
lo da mezzogiorno alla 1. 
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î-;-
è 

SI, 

^ M W e Ì 8 < a ! « . ^ B « l i . / | M i ^ Wiei €1® 
r- - f I — 

K • 

t ^ ' 

ks'T 

• : : J' 

ir :i:f'' 

^ S V 
' . i * l P ' - * i ^ 

I . 

' . 1 

r . 

t 
LH ' ' ^ 

d i , PRONTA e/Sit!UR.AellI©0€Blsii 'eantro'Il 

9 -^1^ :lIIìs^M®; 

V ' 'Hf i H i i l < . t . _ - ' 5 ' i i . 

i r I 

J ^ 

i- •V-

..C'•l(̂ l»̂ <>;̂ dt|•q̂ e3̂ .Q:i1̂ '©ol]r•̂ e;<^ ••' ga(H..fì>^ce, V espulsione r a d i c a l e della T e » f a 
ÙL «B^i^saCa c o l l a Scgjéa, i ^ u«ia s o P ara 's t 'nza aluiin.^disiurbu.' 
yum.^M i:t.n8tatati r)pe»'H).M „ U' ar_K.'. • g"^g' dot-tori iB^vlp? JHaiail;'S*lgi5^ai* 

*l««filanl% r««jorara, «-"•*•- »«!.*».« « , 
4,50,'f. . l 'C^Sl^regho^tr 5 
9 

1 rto^on »4iy«o, jffiagaal^'S* 
Sularfi, e du molti HÙn di Milano e fuori. Lire 

4 1 '^ 

%\.s^,%% s» f f ro i&V, ' àe i i ' ^ ' a Hì^perQ^iJ^ «IÌ , .^ÌÌÌ^,»| ,O. K a a l e ' I 8Ìntoint ' ' '8oÉi<(»'dima-' 
gri;n>f(ito, b o i ù c u m e , 'dii^itii'ui - . ^i !«!>, niVl dìrxenta e di siowiaco, vertig ni, s tan-

' chez / , mal. ssere, Bollévarrioi'- V t, rhjdófirjo àlllt gola, prur i l^^^ài i -ano* al n^ieo, m o . 
?>«•• iMt ylit»* nteHtirtWi Tria^M^'••'Vi', l'Ilei ntitit da fwFi.e ecc«ss'Vai'''e«C:. . 

Vendesi IL ; F a d a v a n» l̂jv ( n>n<'ie Cornetto aì l 'Ang«lo;*/ ' . Tìe\>uan via Maggiorei 

m 
p 

\i> 

:.- ^ /^ 

t. 

i t L,. 

i^ U 'J^!l 

it 
A 

-̂1i 
I- ti-

•t I S> 

- P t 

it,. 

Ì - > - . ^ " ^ '!• ma ^ 

; i 

oV 

-^mmm^'mmsmTs^^m^^&^mm^m^ìmm^i^'^i'^^ • 
•Klf4HHl#LLd]4n«n>IB 

^ Escali Ioli!red'ognp^sB 
720,000 copie 720,0(H> 

(in 15 litagup) 
Dà ó^ni anho ' tW€l in* 
: cTàìoniV Sfi Ogtìrini eò-
'• Ib rVtOt VpMdìM còh 

' re, e ^®® disegni peìr 
lavóri fènimunili. 

'' ̂  (francò nel Regrion^ 
i ' anno se^ii*»""' 

Grande Ed. 16 0 , - ^ 5 , ^ 
Pfccdift 8 4,50 2.50 

L 

Per YEi'téro 

Grande Ed. 20 12 ^6,50 
Piccola :,41 6 |3,50 

Niimerì separati U UNA. 
<'• La' Grdtide'Édizìongìia 
^ • ili |.ì i ù" 36"'1ìĝ rVn.i " coloffiì 
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